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L'EDITORIALEAI NOSTRI ISCRITTI
Nel corso del 2023 segnalo che, purtroppo, abbiamo dovuto 

lasciare la nostra Sede storica Quanti ricordi all’interno di 
quelle mura, quanti momenti di gioia, di condivisione, a volte 
di contrasto. Quante persone si sono succedute ed incontrate 
negli anni.

Fortunatamente i nuovi locali messici a disposizione da 
Unicredit sono ampi, ben arredati ed estremamente accoglienti 
e questo ci ha aiutati a vivere con minore tristezza questo mo-
mento di cambiamento.

Per quant’altro, informo con grande piacere che quest’anno 
l’Assemblea Generale annuale si svolgerà nuovamente presso 
il Florio Park Hotel di Cinisi rinnovando una piacevole con-
suetudine che avevamo dovuto interrompere sia per le note 
vicende connesse alla triste emergenza sanitaria che ha inve-
stito il Paese sia per la temporanea chiusura della struttura per 
rinnovamento dei locali.

Nell’auspicio che questo momento di aggregazione sia sup-
portato da una nutrita presenza, auguro lunga vita alla nostra 
Associazione!

Il Presidente
Paolo Piscopo

Si rende noto che l’Assemblea Generale Ordinaria degli Associati è convocata presso 
il Florio Park Hotel sito in località Magaggiari di Cinisi Mare, per il giorno 24 mag-

gio 2024 alle ore 20,30 in prima convocazione ed alle ore 9,30 del successivo 25 maggio 
2024 in seconda convocazione, per discutere e deliberare in merito al seguente ordine del 
giorno: 

1)  Elezione del Presidente dell’Assemblea;
2)  Approvazione del verbale dell’Assemblea Generale Ordinaria del 13 maggio 2023;
3) Relazione del Tesoriere sul bilancio Consuntivo dell’esercizio 2023;
4) Relazione del Presidente del Comitato di Valutazione dei Conti;
5) Approvazione del bilancio Consuntivo 2023;
6) Relazione del Tesoriere sulla previsione di bilancio 2024;
7) Approvazione del bilancio di previsione 2024;
8) Adempimenti istituzionali e provvedimenti d’urgenza;
9)  Varie ed eventuali.

N.B. tutti i documenti contabili sono riportati alle pag. 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 13 del Noti-
ziario n. 1/2024.

A chiusura dell’Assemblea, sempre nei locali del Florio Park Hotel, sarà offerto un 
rinfresco al quale potranno partecipare gli Associati e i rispettivi coniugi e, previo paga-
mento, eventuali ospiti.

A riguardo, allo scopo di organizzare in modo ottimale il servizio di ristorazione, vi 
preghiamo di darci conferma al più tardi entro il 30 aprile p.v. del numero di persone che 
interverranno precisando che non sarà ammesso al rinfresco chi non avrà dato conferma.

CONVOCAZIONE ASSEMBLEA
GENERALE ORDINARIA DEI SOCI
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VERBALE

VERBALE DEL CONSIGLIO DI PRESIDENZA 
DEL 14 DICEMBRE 2023

Presso la nuova Sede Sociale di via 
Dante 75/77, presieduto dal Pre-

sidente, dr. Paolo Piscopo coadiuvato 
dal consigliere Foddai quale Segreta-
rio verbalizzante, si è riunito il Con-
siglio di Presidenza dell’Associazione 
secondo il seguente Ordine del giorno:

1) Trasferimento dei locali nella nuo-
va sede sociale; 

2) Relazione del Tesoriere sull’anda-
mento economico dell’Associazio-
ne;

3) Nomina nuovo consulente;

4) Ingresso dell’Associazione nella 
compagine direttiva del Cral;

5) Adempimenti istituzionali e prov-
vedimenti d’urgenza;

6) Varie ed Eventuali.

Erano presenti i Consulenti, rag. 
Toti Cottone e dr.ssa Stefania Cottone, 
Revisore dei Conti del Fondo di Soli-
darietà. 

Dopo il saluto agli intervenuti il 
Presidente, nel presentare i nuovi lo-
cali, ha comunicato che con Unicredit 
è stato firmato un contratto di affitto in 
comodato d’uso gratuito della durata 
biennale rinnovabile.

Quindi è stata data la parola al rag. 
Cottone che, dall’esame del contratto 

di comodato, ha rilevato che gli oneri 
di gestione, l’assicurazione dei locali 
e le tasse sono a totale carico dell’As-
sociazione e del Fondo di Solidarietà; 
indi ha precisato le norme per attenersi 
alla legge antiriciclaggio sia da parte 
dell’Associazione che del Fondo di 
Solidarietà.

Proseguendo è stata data la parola 
al Tesoriere, dr. Antonino Benincasa, 
che ha informato i presenti sul control-
lo effettuato sui titoli al valore nomi-
nale, di avere proceduto alla vendita e 
all’acquisto in titoli diversificati, che 
le spese a data corrente sono al di sotto 
di quelle preventivate e che sono stati 
assegnati i contributi alle Sezioni peri-
feriche per le riunioni dei Soci.

Riprendendo la parola, il Presiden-
te, dopo avere comunicato la nomina a 
nuovo consulente del lavoro nella per-
sona della dr.ssa Daniela Mannino, ha 
informato il Consiglio sulla richiesta 
pervenuta da Unicredit, concernente 
la creazione del nuovo Cral Unicre-
dit, di cooptare nel Consiglio Diretti-
vo del nuovo organo due componenti 
dei pensionati ex Banco di Sicilia nel-
la persona del dr. Paolo Piscopo per 
l’Associazione e del dr. Giuseppe Pro-
venza per il Fondo di Solidarietà.

Concludendo, il Presidente ha con-
fermato che i numeri telefonici sono 
rimasti immutati, quindi, chiudendo la 
seduta, ha invitato i partecipanti ad un 
piccolo rinfresco per lo scambio degli 
auguri natalizi.

Il Segretario verbalizzante
Antonio Foddai

Il Presidente
Paolo Piscopo
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VERBALE

VERBALE DEL CONSIGLIO DI PRESIDENZA 
DEL 20 FEBBRAIO 2024

Presso la Sede Sociale di via Dante 75/77, presieduto dal Presidente, dr. Paolo Piscopo co-
adiuvato dal consigliere Foddai quale Segretario verbalizzante, si è riunito il Consiglio di 

Presidenza dell’Associazione secondo il seguente Ordine del giorno:

1) Approvazione del Bilancio consuntivo 2023 e preventivo 2024;
2) Modalità per l’approvazione dei Bilanci da parte degli Associati;
3) Organizzazione dell’Assemblea Generale e approvazione del conseguente impegno finan-

ziario;
4) Ingresso dell’Associazione nella compagine direttiva del Cral;
5) Adempimenti istituzionali e provvedimenti d’urgenza;
6) Varie ed Eventuali.

Dopo il saluto agli intervenuti il Presidente ha dato la parola al Tesoriere, dr. Antonino Be-
nincasa, che ha illustrato i dati del Bilancio consuntivo dell’anno 2023 che evidenziano un 
aumento delle quote incassate dai Soci per circa 1.800,00 euro, ed un aumento della remune-
rabilità dei titoli in portafoglio per circa 1.200,00. Ha, inoltre, specificato che il portafoglio è 
rappresentato da Fondi d’investimento, Obbligazioni, Titoli di Stato e Certificati di Credito.

I Consiglieri, dopo aver plaudito all’operato del Tesoriere, hanno approvato all’unanimità 
sia il Bilancio consuntivo 2023 che il Preventivo per l’anno 2024 che presenta le medesi-
me voci del consuntivo con l’aggiunta della voce “Varie” che prevede le spese derivanti dal 
contratto di comodato d’uso con Unicredit per spese che prima non incidevano sulla gestione 
dell’Associazione essendo rimaste a carico di Essa il costo dell’energia elettrica, la pulizia dei 
locali, il consumo dell’acqua e le imposte a tasse, precisando che gli importi saranno ripartiti in 
misura del 50% con il Fondo di Solidarietà.

Riprendendo la parola, il Presidente, dopo avere comunicato che l’approvazione dei Bilanci 
avverrà utilizzando la pubblicazione sul Notiziario, ha comunicato che è stato raggiunto un 
accordo con il nuovo gestore del Park Hotel Florio e che in tale sede avrà luogo, venerdì 24 
maggio, il Consiglio Direttivo ed il sabato 25 maggio la consueta Assemblea dei Soci e il Pran-
zo Sociale.

Per quanto riguarda il nuovo Cral Unicredit il Presidente si è riservato di comunicare i nomi-
nativi dei due componenti tra i pensionati dell’ex Banco di Sicilia da cooptare nel costituendo 
nuovo Consiglio Direttivo del Cral.

Il Consiglio ha esaminato il preventivo della ditta Marino per l’acquisto di un nuovo Server 
e di una nuova stampante per un totale complessivo di circa 1.500,00 euro, che viene approvato 
all’unanimità.

Concludendo, il Presidente, non essendoci altri argomenti all’Ordine del Giorno, ha chiuso 
la seduta

Il Segretario verbalizzante
Antonio Foddai

Il Presidente
Paolo Piscopo
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BILANCIO ASSOCIAZIONE

RELAZIONE DEL TESORIERE PER     LA CHIUSURA DEL BILANCIO 2023
Egregio Presidente, cari Consiglieri e Segretari,

Vi intratterremo sulle varie voci del Bilancio 
2023 iniziando subito sulla voce dell’Attivo “Ti-
toli di Proprietà”.

Su tale voce è stata posta quest’anno un’at-
tenzione particolare, al fine di pervenire ad una 
remunerazione maggiore rispetto agli anni pre-
cedenti. Sono state effettuate infatti varie opera-
zioni di acquisto e di vendita nei mesi di gennaio 
e poi nel mese di maggio ed ancora nel mese di 
luglio al fine di moderare le oscillazioni di mer-
cato.

Oggi il portafoglio è rappresentato da n. 6 fon-
di per il complessivo valore di euro 127.591,77; 
da n. 1 obbligazione per euro 30.000,00; da n. 3 
titoli di stato per euro 96.000,00; e da n. 2 certifi-
cati per euro 50.000,00 per un totale complessivo 
di euro 303.591,77.

Infatti sulla situazione patrimoniale, trovia-
mo il totale dei “Titoli di Proprietà” per euro 
303.591,77 con una differenza positiva di euro 
15.591,77 rispetto al dato della chiusura dell’an-
no 2022 che è stato di 288.000,00.

Precisiamo che il valore di questa voce è sempre stato portato in 
Bilancio al valore di acquisto o nominale, ed anche quest’anno è 
stato ritenuto opportuno proseguire con questa scelta, atteso che l’at-
tuale normativa MEF non richiede espressamente l’inserimento dei 
dati al valore di mercato.

Dalle operazioni di vendita si è avuta una “Perdita su Titoli” di eu-
ro 4.437,56, di contro, la remunerazione è stata di euro 3.745,64 re-
gistrando così un aumento di euro 1.115,87 rispetto all’anno 2022 il 
cui importo è stato di euro 2.629,77 ed un aumento di euro 1.245,64 
rispetto alle previsioni di euro 2.500,00.

Le voci dell’attivo riguardano anche i c/c bancari con un totale di 
euro 19.504,33; liquidità di cassa per euro 87,71; Crediti per euro 

Il Tesoriere 
Antonino Benincasa
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BILANCIO ASSOCIAZIONE

RELAZIONE DEL TESORIERE PER     LA CHIUSURA DEL BILANCIO 2023
2.312,95 e immobilizzazioni per euro 1.881,74 per un totale attivo di 
euro 327.378,50.

Al passivo troviamo il Fondo TFR per euro 48.867,20 in linea con 
le segnalazioni dell’INPS, il “Fondo per Impiego Future Esigenze 
di Bilancio” per euro 252.963,29, a seguito dell’addebito di euro 
21.311,93 per il pareggio e chiusura del bilancio, “Quote Associa-
tive” anticipate per il futuro anno 2024 di euro 17.755,00 ed altre 
per un totale di euro 327.378,50; la situazione patrimoniale pertanto 
espone una favorevole condizione per proseguire ancora per alcuni 
anni l’attività della nostra Associazione.

Passando al conto economico si osserva con piacere che le en-
trate che sono esposte per un totale di euro 84.834,04 presentano 
aumenti rispetto alle previsioni: “Quote Associative” da 45.000,00 
a 47.722,47; “Interessi Attivi su Titoli”, come sopra già riferito da 
euro 2.500,00 a 3.745,64; “Giro da Fondo Assistenza” euro 5.000,00 
(come da approvazione bilancio di previsione).

Le voci delle uscite presentano piccoli scostamenti rispetto alle 
previsioni, tranne la voce Perdita su Titoli come già riferito di euro 
4.437,56. Il totale delle uscite ammonta ad euro 84.834,04 di cui al 
prospetto dettagliato.

Atteso che nella previsione di bilancio 2023 era stato autorizzato 
il giro al Fondo al “Fondo per Impiego Future Esigenze di Bilancio” 
per euro 25.600,00 ed essendo invece la differenza tra le entrate e le 
uscite di euro 21.311,93, si addebita tale importo sul predetto fondo, 
che a chiusura del bilancio 2023 passerà da euro 274.275,22 ad euro 
252.963,29.

Questa operazione viene anche effettuata in base all’autorizzazio-
ne dell’Assemblea Generale del 26/05/2018 riportata sul Notiziario 
n. 2 del maggio/agosto del 2018.

Si ritiene di avere esposto con compiutezza quanto effettuato am-
ministrativamente nel corrente anno 2023 e se ritenuto valido, si 
chiede la vostra approvazione.

Palermo, 20/02/2024 
Il Tesoriere 

Antonino Benincasa
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BILANCIO ASSOCIAZIONE

BILANCIO - PERIODO 1 GENN     AIO 2023 - 31 DICEMBRE 2023
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BILANCIO ASSOCIAZIONE

BILANCIO - PERIODO 1 GENN     AIO 2023 - 31 DICEMBRE 2023
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BILANCI CONSUNTIVI
 ANNO 2022 ANNO 2023

ENTRATE
QUOTE ASSOCIATIVE 54.567,93 47.722,47
INTERESSI ATTIVI 2.629,77 3.745,64
RIMBORSO PRESTITI 11.039,00 7.054,00
GIRO DA FONDO ASS.ZA ASS.TI 10.537,59 5.000.,00
GIRO FONDO PER IMP. FUTURE ESIG. DI BILANCIO ––– 21.311,93
CONTRIBUTO EX LEGE PINTO 780,00
TOTALE 79.554,29 84.834,04

USCITE
SPESE PER CONVEGNI 728,15 3.740,02
COSTO DEL PERSONALE 46.636,37 47.069,97
COMPENSO A CONSULENTI 4.187,04 4.568,90
CONTRIB. ATTIVITA’ SEZIONI 980,00 1.175,00
NOTIZIARIO 3.561,75 3.411,20
SPESE VARIE 268,85 818,39
UTENZE TELEFONICHE 2.673,36 1.624,32
SPESE POSTALI 1.023,59 3.032,82
MANUTENZIONE LOCALI 489,28 310,00
COSTI ASSISTENZA PERIODICA 390,31  356,28
SPESE GESTIONE HARD. E SOFT. 948,00 1.284,00
RIMB. SPESE VIVE A CONSIGLIERI 3.948,40 3.393,47
CANCELLERIA 302,40  480,36
SOPRAVVENIENZE PASSIVE 500,92
ASSICURAZIONE ALLIANZ  704,50  744,34
ACCANTONAMENTI 11.039,00 7.054,00
SPESE BANCARIE 733,14  763,11
AMM.TO MACCHINE D’UFF. ELETTR. 386,71  
PERDITA SU TITOLI 4.437,56
SPESE PER SEZIONI 52,52 570,30
TOTALE 79.554,29 84.834,04

Palermo, 20/02/2024
 Il Tesoriere
 Antonino Benincasa

BILANCIO ASSOCIAZIONE
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 PREVISIONE CONSUNTIVO
 2023 2023

ENTRATE
QUOTE ASSOCIATIVE  45.000,00 47.722,47
INTERESSI ATTIVI SU TITOLI 2.500,00 3.745,64
RIMBORSO PRESTITI FONDO ASS.ZA  7.054,00
GIRO DA FONDO ASS.ZA ASS.TI 5.000,00 5.000,00
GIRO FONDO PER IMP. FUT. ESIG. DI BILANCIO 25.600,00 21.311,93
TOTALE 78.100,00 84.834,04

USCITE
VIAGGI DI RAPPRESENTANZA 500,00
SPESE PER CONVEGNI 4.000,00 3.740,02
COSTO DEL PERSONALE 45.000,00 47.069,97
COMPENSO A CONSULENTI 4.300,00 4.568,90
CONTRIB. ATTIVITA’ SEZIONI 1.000,00 1.175,00
NOTIZIARIO 3.800,00 3.411,20
SPESE VARIE 1.300,00 818,39
UTENZE TELEFONICHE 1.800,00 1.624,32
SPESE POSTALI 3.500,00 3.032,82
MANUTENZIONE LOCALI 1.300,00 310,00
COSTI ASSISTENZA PERIODICA 500,00 356,28
SPESE GESTIONE HARD. E SOFT. 1.300,00 1.284,00
RIMB. SPESE VIVE A CONSIGLIERI 6.000,00 3.393,47
CANCELLERIA 500,00 480,36
ASSICURAZIONE ALLIANZ 750,00 744,34
ACCANTONAMENTI 7.054,00
SPESE BANCARIE 900,00 763,11
PERDITA SU TITOLI  4.437,56
AMM.TO MACCHINE D’UFF. ELETTR. QUOTE AMM. 150,00
SPESE PER SEZIONI 1.500,00 570,30
TOTALE 78.100,00 84.834,04

Palermo, 20/02/2024
 Il Tesoriere
 Antonino Benincasa

BILANCIO ASSOCIAZIONE



BILANCIO ASSOCIAZIONE

12

RELAZIONE DEL TESORIERE
SULLA PREVISIONE FINANZIARIA

PER L’ANNO 2024

Egregio Presidente, cari Consiglieri e 
Segretari,

da alcuni mesi la nostra Associazione 
si è trasferita nei nuovi locali siti in Pa-
lermo Via Dante 75/77al P.T.

Le nostre collaboratrici, le sig.re Sil-
via Ammirata e Cinzia Guglielmo, amo-
revolmente si sono prodigate a sistemare 
i locali in modo eccellente, sistemando 
gli archivi, le librerie, appendendo al-
le pareti varie stampe riguardanti l’As-
sociazione, arredando tavoli e finestre 
con piante ornamentali, per creare un 
ambiente di lavoro il più possibile ac-
cogliente; per questo le ringraziamo con 
calore.

Al Tesoriere spetta invece verificare 
quali costi aggiuntivi, rispetto al passato, 
possano verificarsi conseguentemente al 
trasferimento. 

Da un attento esame del nuovo con-
tratto di comodato è emerso che saranno 
a nostro carico una serie di voci di Spe-
se che fino al 2023 non incidevano sulla 
nostra gestione, in particolare saranno a 
nostro carico il costo della luce elettrica, 
la pulizia dei locali, il consumo dell’ac-
qua, nonché le imposte e tasse locali ed 
altre spese attualmente non rilevabili. Si 
precisa comunque che gli importi ver-
ranno ripartiti in misura del 50% sia a 
carico dell’Associazione che del Fondo 
di Solidarietà cosi come convenuto nel-

la riunione dell’11/12/20219. Per queste 
spese è stato inserito nella previsione fi-
nanziaria un importo complessivo di eu-
ro 4.000,00 alla voce “Spese Varie”.

Inoltre è stato inserito nella voce 
“Accantonamenti” l’importo di Euro 
6.000,00, specificatamente per: “Fondo 
Spese Elezioni” euro 1.000,00 portando 
così il saldo ad Euro 2.484,26, per “Fon-
do Assistenza Associati” euro 5.000,00 
portando il saldo ad euro 8.270,01. Per 
tutte le altre voci delle uscite è stato ri-
tenuto di confermare quasi per intero ciò 
che è stato contabilizzato nel 2023.

Il totale delle uscite infatti ammonta 
ad Euro 84.150,00 a fronte del consun-
tivo 2023 di euro 84.834,04 al fine di 
pervenire alla chiusura del bilancio in 
pareggio, è stato inserito tra le entrate 
l’importo di euro 34.950,00 da prelevare 
dal “Fondo per Impiego Future Esigenze 
di Bilancio” in aggiunta all’importo di 
“Quote Associative” per Euro 46.000,00 
e “Interessi Attivi su Titoli” per Euro 
3.200,00.

Fiduciosi di un favorevole accogli-
mento di quanto esposto per la previsio-
ne finanziaria per l’anno 2024, si chiede 
la vostra approvazione. 

Palermo, 20/02/2024
Il Tesoriere

Antonino Benincasa
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 CONSUNTIVO PREVISIONE
 2023 2024

ENTRATE
QUOTE ASSOCIATIVE 47.722,47 46.000,00
INTERESSI ATTIVI 3.745,64 3.200,00
RIMBORSO PRESTITI 7.054,00
GIRO DA FONDO ASS.ZA ASS.TI 5.000,00
GIRO FONDO PER IMP. FUTURE ESIG. DI BILANCIO 21.311,93 34.950,00
TOTALE 84.834,04 84.150,00

USCITE
SPESE PER CONVEGNI 3.740,02 4.000,00
COSTO DEL PERSONALE 47.069,97 47.000,00
COMPENSO A CONSULENTI 4.568,90 4.300,00
CONTRIB. ATTIVITA’ SEZIONI 1.175,00 1.100,00
NOTIZIARIO 3.411,20 3.500,00
SPESE VARIE: TASSE, ACQUA, ELETTR. 818,39 4.000,00
UTENZE TELEFONICHE 1.624,32 1.700,00
SPESE POSTALI 3.032,82 1.500,00
MANUTENZIONE LOCALI 310,00 500,00
COSTI ASSISTENZA PERIODICA 356,28  400,00
SPESE GESTIONE HARD. E SOFT. 1.284,00 1.300,00
RIMB. SPESE VIVE A CONSIGLIERI 3.393,47 5.000,00
CANCELLERIA 480,36 600,00
SOPRAVVENIENZE PASSIVE  1.000,00
ASSICURAZIONE ALLIANZ 744,34  750,00
ACCANTONAMENTI 7.054,00 6.000,00
SPESE BANCARIE  763,11  800,00
PERDITA SU TITOLI 4.437,56
SPESE PER SEZIONI 570,30 700,00
TOTALE 84.834,04 84.150,00

Palermo, 20/02/2024

Il Tesoriere
Antonino Benincasa
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RACCONTO SOLO
PER GLI ELETTI

L’abusato concetto di analisi se-
condo cui il “caso” viene definito 

elemento imponderabile, non preordi-
nato da una situazione oggettiva, ben-
sì predisposto di volta in volta dalla 
nostra stessa psiche a livello inconscio 
in tutte le vicende della nostra tartas-
sata esistenza, tenuto anche conto del-
le mille sfaccettature delle individuali 
personalità e della soggettiva perce-
zione metafisica del reale, è e rimane 
un luogo comune.

Le cose accadono perché accado-
no; e nient’altro. Noi le prendiamo dal 
lato da cui le sappiamo o le possiamo 
prendere. E’ tutto qui.

APERTURA
IN DISSOLVENZA

Il trillo prolungato del cicalino.

Ciabatto verso la porta d’ingresso 
ed apro.

“ Buongiorno,caro! “
Rubiconda come una peonia in 

pieno rigoglio ottobrino (fioriscono 
in Ottobre, le peonie? No? E chi se 
ne frega!), fresca come una magnolia 
in fiore malgrado i suoi sessant’anni 
più che suonati, mi rivolge un sorriso 
melenso digrignando una ingiallita e 
sconnessa chiostra di draculeschi den-
ti, terrore dei bambini del quartiere e 
irrefrenabile disgusto estremo degli 
esteti.

E’ la signora Irene, vedova acida 
e solitaria, proprietaria dell’apparta-
mento sottostante al mio. Bassa, pie-
notta e sbilenca.

E’pazzamente innamorata di me! 
Senza speranza, però. E come mai 
potrebbe nutrirne in questo misero 
stato in cui si ritrova? Eppure non de-
morde. Quando m’incontra mi guarda 
sempre intenzionalmente, mi sorride 
vogliosa e varie volte mi ha invitato 
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a prendere il tè a casa sua. Scuse ba-
nali. Tendenziose. Proposte indecenti, 
aberranti, disgustanti, che io mi sono 
sempre ben guardato dall’accettare. Ci 
mancherebbe! Fra l’altro, e sia detto 
per inciso, io sono una persona più che 
seria! Eppoi sono per la fedeltà, chec-
ché si opini! Almeno con le vecchie! 
E’ pur vero, però, che se m’invitasse 
la di lei nipote, Barbella, quella for-
mosa ragazza di venticinque anni che 
ogni tanto la va a trovare e che sculetta 
ad arte….bè…allora!...Per non essere 
scortese, benintéso....potrei consentire 
a prendere un caffé con lei...

Ma lasciamo perdere, sorvoliamo; 
anche perché ciò non avviene!

Però, fatemi grazia di ciò: è pec-
cato apprezzare il bello? Bramarlo? 
Sceneggiarlo nella nostra fantasia ad 
usum delphini ed intimamente gustar-
lo come si può gustare una cosa piace-
vole? Eh?...

No. Credo proprio di no. Non è 
peccato!

D’altronde, se la signora Irene, di-
ciamocelo francamente, a me fa schi-
fo, è comprensibile, certo, che io possa 
non rappresentare l’interesse di sua ni-
pote. Che volete: una ragazza di quella 
fatta, in linea di massima cerca un suo 
coetaneo, ben equipaggiato, prestigio-
so e non un uomo di oltre cinquant’an-
ni (ahimè!) e, per di più, felicemente 
ammogliato e con figli.

“Nonvorrei disturbarla.- fà la me-
gera -..c’è sua moglie? “

“No. E’andata a far la spesa “
“Bene! “
“Come, bene? Non è lei che cerca? 

“
“Lei? Ma neanche per sogno! Con 

tutta la simpatia che posso nutrire per 
il suo carattere, che me ne faccio di 
lei? Veda, non mi sono mai capita con 
le donne, per quanto simpatiche esse 
possano essere. Con gli uomini si ra-
giona meglio … - mi sorride, accatti-
vante - Posso entrare?... “

Mi sento con l’acqua alla gola: 
questa ci riprova! Titubo.

“.Senta. stavo proprio andando a 
fare la doccia…e…”

 “ Ah, la doccia! - un guizzo satani-
co le pervade il sembiante -..Se vuole..
potrei anche aiutarla…”

“ A far che? “
“A fare la doccia, no? Non ha detto 

che sta per fare la doccia?...”
“.Certo.. ma…”
“Potrei lavarle le spalle…“
“Non è affatto il caso!“
“Ne è certo?”
“Certo che sono certo!!”
“…Non insisto...“
“Cosa vuole da me? “
“Un piccolissimo favore… Lei sa 

bene che all’ultimo piano ho quell’ap-
partamentino che saltuariamente affit-
to. Ora mi trovo a dovermi assentare 
d’urgenza per andare a visitare mia 
sorella…che non sta bene…e proprio 
oggi deve venirmi a trovare una cop-
pia interessata a quell’affitto … Le 
sarei grata, proprio grata… non posso 

IL RACCONTO

(segue nella pagina succesiva)



16

IL RACCONTO

(segue dalla pagina precedente) che affidami alla sua gentilezza e alla 
sua comprensione … - e qui un laido 
ulteriore sorriso fulminante che vor-
rebbe essere capzioso ma che risulta 
soltanto lercio -..se cortesemente vo-
lesse fare le mie veci e accompagnare 
questi signori a girare l’appartamento 
quando verranno. A loro ho già co-
municato per telefono, poco fa, di ri-
volgersi a lei. Io le lascio la chiave.. 
- e me la porge, melliflua -..Se volesse 
occuparsi della cosa?…”

Questa megera, senza sapere se io 
accetterò o meno, ha già varcato il Ru-
bicone, come si dice, ed ha comuni-
cato a chi diavolo sia la mia pretesa 
disponibilità. Che testa! Che impu-
denza! Che prevaricazione! Mi ver-
rebbe di mandarla al diavolo. Ma cosa 
faccio a questo punto? Mi sento fra 
l’incudine e il martello. Ricusare, sen-
za una valida scusa che non trovo, mi 
pare inficiante per la mia personalità e, 
oltre tutto, scortese; e, si sa, i rappor-
ti di buon vicinato in un condominio 
stanno alla base del vivere tranquillo e 
rispettato: do ut des.

Così faccio di necessità virtù e, con 
inimmaginabile riluttanza, non mi sot-
traggo all’incombenza proposta. So-
spiro.

“… Ha sospirato?...“ nota con una 
certa trepidazione l’importuna.

“No. E’ stato un respiro più consi-
stente degli altri “ preciso.

“..Soffre, per caso, d’asma? “ si 
preoccupa la donna.

“Sto benissimo! “ concludo secca-
to.

“E, allora? Me lo fa questo piace-
rino? “ insiste, pertinace, la signora 
Irene.

“Che vuole che le dica!...“ mi ar-
rendo.

“La cosa non le porterà via molto 
tempo..” assicura la megera.

Per tutta risposta, rassegnato, ritiro 
la chiave. E quella continua: “ Ero cer-
ta di poter contare su di lei! Le darei 
proprio un bacio!... “

“ Non è affatto il caso - taglio cor-

to -...Va bene. Se vengono farò le sue 
veci. “

“..Grazie, comunque, grazie infini-
te.... Le sono veramente riconoscen-
te!... “

Le sorridono gli occhi, le sorride 
la fronte, le sorridono le flaccide gote 
arrossate dal belletto e stirate dall’ab-
bondante cipria. Mi lancia un ultimo 
languido speranzoso sguardo e si al-
lontana (anche lei, come la nipote, 
sculettando ad arte...pare un vezzo di 
famiglia) sempre col capo girato verso 
di me e rischia di non vedere il primo 
gradino della scala in discesa e di con-
cludere, rotolando sino alla fine della 
medesima, la sua lubrica esistenza e, 
di concerto, il mio estremo tedio. Le 
dò, comunque, una voce.

“ Stia attenta! “ Si avvede all’ulti-
mo istante del pericolo sovrastante e 
mi elargisce un ulteriore più accen-
tuato sorriso di amorevole gratitudine. 
Imbocca la scala ed esce di campo.

Io rimango ancora per un attimo ad 
osservare, perplesso, la chiave che mi 
ritrovo in mano lasciatami da quell’os-
sesso; poi rientro in casa e chiudo la 
porta alle mie spalle..

Più tardi, sotto la doccia, l’acqua 
tiepida mi scrolla via i pensieri mole-
sti che mi vessano; e mi rilasso. Ma 
neppure vi sono da cinque minuti 
quando risento il cicalino della porta 
d’ingresso blaterare col suo gracchia-
re inopportuno.

Come faccio? Sono nudo come un 
verme e, naturalmente, tutto bagnato. 
Chiamo a gran voce mia moglie. Ma 
nessuno mi risponde; il che vuol dire 
che non è ancora rientrata. Faccio, al-
lora, di necessità virtù e mi comporto 
come ci si comporta in simili frangen-
ti: mi butto sulle spalle un accappatoio 
di spugna, il primo che trovo appeso 
ad un gancio (risulterà, poi, che è quel-
lo di mia moglie), mi dò una rapida 
asciugata al viso con una manica dello 
stesso, infilo sveltamente i piedi in due 
ciabatte ciangottanti e, così conciato e 
col cappuccio in testa (sembro un se-
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(segue nella pagina succesiva)

natore dell’antica Roma appena uscito 
dalle pubbliche terme della suburra), 
mi avvio alla porta, maledicendo in 
cuor mio il contrattempo ed il nuovo 
importuno che disturba la mia privacy.

Ma non è un importuno, come altra 
volta, quasi in analoga situazione, ebbi 
a descrivere; bensì “una importuna”.

Ma poi, perché dovrebbe importu-
narmi?

E’ una donna giovane, sui trent’an-
ni, dal viso ovale. Bruna. Con gli oc-
chi bistrati di colore azzurro-cielo. 
Attraente quant’altre mai e con tutto 
l’armamentario al posto giusto. Noto 
subito le labbra rosse e piene; un seno 
modellato se non certamente da Fidia, 
sicuramente da qualcuno della sua 
scuola. I capelli le piovono lisci sul-
le spalle. E’ inguainata in un tailleur 
aderente di colore rosso-fuoco come 
le fiamme dell’inferno che le scopre 
generosamente le ginocchia e che cir-
ca le sue forme nulla lascia all’imma-
ginazione.

Conturbante. Sul capo un cappelli-
no vezzoso e sbarazzino ed al braccio 
una capace borsa di pelle di coccodril-
lo, nera. Una fila di perle, vere o false 
(questo non lo so), le adorna il collo 
ben tornito. E, infine, naturalmente, 
le solite calze di nylon scure e scarpe 
lucide, pure nere, con tacchi a spillo, 
che, cari miei, rappresentano la mia 
eterna ossessione. Lo ammetto: sono 
un appassionato feticista. 

Che il Cielo perdoni i miei cattivi 
(ma poi, perché cattivi?) pensieri! Già 
immagino qualcuno dei miei benea-
mati amici che arriccia il naso ed alza 
il sopracciglio assumendo una voluta 
espressione ironica come a volermi di-
re: “Tutte a te vanno a capitare!” E bè? 
Che ci volete fare? Invidiosi!! E poi, 
insistendo con altro atteggiamento di 
compiaciuta derisione, sibillano: “Pe-
rò, alla fine, sempre a bocca asciutta 
resti!” Balle! Alla fine, sempre un bic-
chiere d’acqua bevo! Prendetevi que-
sta e portatela a casa! 

Intanto la donna sta sempre qua, 

davanti a me! Anonima, ma dall’at-
teggiamento cordiale. Un lubrico de-
mone fautore di peccato incarnato in 
una deliziosa figura muliebre tutta 
sale e pepe; e anche miele! Betsabea, 
Desdemona, Elena, Francesca, Ninon, 
Lucrezia, Giulietta o chi diavolo vole-
te voi! Di tutte possiede il carisma e le 
attrattive.

Accanto a lei, paradisiaca visione 
che smuove ogni umore ancorché ce-
lato sia, paradigma della vita, oasi di 
pensieri, tripudio della vista, sublima-
zione del gusto (e potrei continuare ad 
libitum), che vedo? Un ominide! In-
sulso, rachitico, dall’aspetto melenso, 
miserabile, meschino e malaticcio. In 
una parola: infimo; che, rispetto al ful-
gore della sua compagna, fà veramen-
te ribrezzo e che, comunque, non vale 
neanche la pena di descrivere.

Ne distolgo lo sguardo, disgustato, 
e lo riporto, voglioso, sulla maliarda 
che mi fissa con un intenso complice 
sorriso da Circe; un sorriso che, senza 
premeditazione alcuna, mi trovo, mio 
malgrado, a ricambiarle.

Che vuole questa qui (volutamente 
non considero il suo fatiscente compa-
gno), mi chiedo, preso da un improv-
viso imbarazzo appena pongo mente 
alla mia “mise” tutt’altro che presen-
tabile e, in ogni caso, poco consona a 
favorire un qualsiasi civile colloquio?

“Mi scusi se la disturbo.. - esor-
disce la naiade con tono armonioso 
e gutturale, quel tanto da proporre la 
fantastica immaginazione d’un’alcova 
-…La signora Irene ci ha telefonato 
dicendoci di rivolgerci all’inquilino 
del piano superiore al suo per poter 
girare l’attico. Credo di non essermi 
sbagliata bussando qui, no?”

Rassicurata dal mio assenso, con-
tinua:

“Mi chiamo Clara Busciò in Me-
naggio; e questo è mio marito..… 
- spiega additandomi l’omuncolo, il 
quale per tutto il tempo dell’incontro 
non ha fatto altro che giocherellare 
con le mani, l’una nell’altra, mostran-
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(segue dalla pagina precedente) do il tipico atteggiamento dell’imbe-
cille cronico che non ha argomenti da 
profferire.

“Piacere, piacere, piacere! “ Scam-
bio reciproco di convenevoli sostan-
ziati da strette di mano (flaccida e fred-
da, quella del marito; morbida e calda 
quella di lei, che, imprevedibilmente 
indugia più del necessario nella mia, 
vuoi che l’abbia distrattamente tratte-
nuta io o che me l’abbia abbandonata 
lei. Ora come ora non ne ho contezza; 
ma non me ne dispiaccio, comunque. 
Anzi!).

“E allora? - insiste la tentatrice -...
possiamo girarlo subito questo appar-
tamento?..”

“..Veramente.. non vi aspettavo co-
sì presto…Come vedete… mi trovo in 
questo stato…” e addito accappatoio 
e ciabatte, dimenticando di togliermi 
dal capo il cappuccio che, oltre tutto, 
mi fa anche assomigliare ad un frate 
trappista, di quelli che solitamente 
quando s’incontrano si salutano sal-
modiando con la carismatica frase: 
“fratello ricordati che devi morire…” 
Che concetto entusiasmante!

“Non è il caso di formalizzarsi - ta-
glia corto la signora - Lei è a casa sua 
e fà il suo comodo. E’ normale. Non 
si scusi. D’altronde non deve far altro 
che salire due piani. Tutto qui. Nè de-
ve, mica, uscire fuori! Chi vuole che 
la veda? “

“..Ma..se scende qualcuno per la 
scala…”

“Ma chi vuole che scenda a quest’o-
ra? Se qualcuno scende o sale, sicu-
ramente prenderà l’ascensore, non le 
sembra? Chi usa più le scale, oggi? “

“..Si..ma voi….Non mi sembra de-
cente starvi accanto così conciato…Se 
mi aspettate un istante vado a cambi-
armi…”

“Non se ne faccia scrupolo! Eppoi 
deve ancora finire di fare la doccia, 
no? Stia certo che non le porteremo 
via più di dieci minuti…”

“Quand’è così, non so che altro 
opporre. Per me possiamo salire pure. 

Prendo la chiave…”
Entro in casa, rimesto in una bom-

boniera, recupero la chiave datami 
dalla invadente signora Irene, prendo 
anche quella di casa mia ed esco nuo-
vamente sul pianerottolo chiudendomi 
la porta alle spalle.

L’attico è funzionale: un grande sa-
lone all’ingresso dal quale si accede a 
due ampie stanze contrapposte, a de-
stra, quella da letto; a sinistra, la cuci-
na e i servizi. Tutte dànno sul grande 
terrazzo che circonda l’immobile e dal 
quale si può ammirare la gradevole 
distesa dei tetti rossi delle case della 
città; a perdita d’occhio.

Io conosco già l’appartamento per 
esserci venuto più volte con mia mo-
glie su espresso invito della signora 
Irene; debbo ammettere che è, anche, 
arredato con gusto, ma non perché sia 
stata lei ad arredarlo; bensì un rinoma-
to architetto che conosco. Tanto per 
precisare.

Così oggi mi trovo a fungere da ci-
cerone ad un mio imprevisto ma ap-
prezzato (parzialmente: solo la donna) 
pubblico.

Visitiamo prima la cucina e i servi-
zi e da lì, poi, ci affacciamo sul terraz-
zo, mentre, prudentemente, il signor 
Menaggio rimane nella stanza. Quindi 
passiamo nella camera da letto dove 
troneggia un mastodontico giaciglio 
matrimoniale stile impero, sicuramen-
te retaggio del riposo e d’altro dei bi-
savoli della megera. Infine ritorniamo 
nel salone.

Per tutto il tempo del giro sono il 
solo a parlare; gli ospiti si limitano 
soltanto ad osservare ogni angolo con 
attenzione. Non ho modo di intuire, 
pertanto, se l’appartamento risulta di 
loro gradimento o meno; ora, però, la 
signora Busciò non lesina il suo com-
mento.

“Ho sempre apprezzato i piani atti-
ci. C’è una bella vista, qui “

“…Io…veramente…- azzarda il 
marito - avrei preferito il primo piano 
…Sa - si scusa -..soffro di vertigini…” 
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“Te lo raccomando il primo piano! 
- lo rimbecca la moglie - Appena tu ti 
affacci ti ritrovi col traffico sotto il na-
so! - Poi, guardandomi risolutamente 
- Questo per noi va benissimo! “

“..Ma.. Clara… - cerca di ribatte-
re Menaggio - non essere precipitosa 
al solito tuo…Vagliamo, prima, altre 
proposte…Parliamone un po’… “

“Ma che vuoi discutere? - quasi lo 
deride la moglie - Già, li sappiamo be-
ne i tuoi gusti e le tue fisime. Qui non 
c’è da parlare. C’è soltanto da dare la 
caparra e basta! “

“Ma perché t’impunti sempre?! - 
scatta, suo malgrado, il marito - Mai 
che ti vada a genio una cosa che ti di-
co! “

Per tutta risposta la moglie lo ful-
mina con un’occhiata sibillina; il co-
pioso seno le si solleva ritmicamente 
sotto l’onda del respiro dando chiara 
dimostrazione di un incipiente nervo-
sismo mal represso. La donna si mor-
de anche il labbro inferiore e, aprendo 
modicamente la bocca, mi permette di 
intravedere una fila di denti ben fatti e 
bianchissimi.

Mi vien fatto di pensare al profu-
mo delizioso dell’orchidea che il suo 
alito deve certamente avere. Mi rendo 
conto, tuttavia, che fra i due non cor-
re buon sangue e che l’estemporaneo 
dibattito insorto rischia di andare per 
le lunghe. In più, il tono acceso del 
dialogo m’imbarazza alquanto, quasi 
quanto il mio personale arredamento. 
Mi sento indeciso come Cesare quan-
do alle Idi di Marzo si recò in senato e 
vi fu pugnalato. Che fare?

Con una scusa banale mi ritiro nei 
servizi e li lascio parlare da soli. Una 
spiegazione fra coniugi più intima e 
discreta, mi dico, non può che giovare 
alla causa comune: per loro, di pren-
dere la decisione di affittare o meno 
l’appartamento e per me, di torname-
ne tranquillamente agli effetti benefici 
della mia tiepida doccia interrotta.

Intanto, di là, il dialogo fra marito e 
moglie si arroventa; odo con sufficien-

te chiarezza l’andazzo del discorso fra 
gli acuti di lei e i toni bassi di lui.

Lei: “ Non sei mai disposto a fare 
un sacrificio per me!“

Lui: “ Questo lo dici tu! Ho cercato 
e cerco sempre di assecondarti!“

Lei: “ Non è vero! Quando mai 
l’hai fatto?! Dici così per farti sentire, 
al solito tuo!

Non lo negare!“ 
Lui: “ Bugiarda!!“ 
Lei: “ Ah! Sarei anche bugiarda? 

Allora, lo sai che ti dico? Che se non 
prendiamo questo appartamento non 
ne prenderemo un altro!”

Lui: “ Fà come vuoi. Intanto andia-
mocene!“

Lei: “Neanche per sogno! Voglio 
fare un altro giro! “

Lui: “Fallo tu da sola. Io ho già vi-
sto tutto. Ti aspetto giù! “

E se ne va, sbattendo ineducata-
mente la porta.

A questo punto credo che sia giunto 
il momento di ritornare in scena; e ri-
entro nel salone, teatro del precedente 
alterco coniugale.

Clara, rossa e indispettita, cerca di 
calmarsi. Un lieve tremito, a tratti, le 
percorre le forme, come la folata di 
vento vespertino increspa le onde.

“ Mi fà proprio perdere la pazien-
za! - ammette con voce ancora conci-
tata, quasi a volersene scusare - ...Se 
sapesse quante volte mi riduce in que-
sto stato! Sempre così, da quando l’ho 
conosciuto! Mai una parola dolce, da 
quell’uomo! Un carattere irruento che 
si è subito manifestato al primo incon-
tro!“

“Ma, allora, perché l’ha sposato? “ 
mi trovo a chiederle, mio malgrado.

“E che ho deciso io? - s’inalbera la 
donna, che, nell’eccitazione aggressi-
va del particolare momento tensivo, 
appare più bella e appetitosa che mai 
-...I miei hanno voluto così ed io, gio-
vane inesperta e ingenua, non ho sa-
puto né voluto oppormi. Sapete, mio 
marito è ricco e nobile, anche: solo di 
casato, però, ma non di cuore. I soldi 
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(segue dalla pagina precedente) hanno giustificato tutto! Una volta te-
nevo in gran conto il denaro, ma oggi 
non più. Ora penso che solo i senti-
menti hanno importanza. Ma se sape-
ste quant’è avaro, quant’è spilorcio! 
Quando penso che ho sprecato quattro 
anni della ma vita con un tipo simile 
mi vien proprio da impazzire! Io che 
cercavo amore, protezione, compren-
sione e serenità! Ecco come mi ritrovo 
oggi: con un pugno di mosche nelle 
mani e con una vita impossibile! Pen-
si: mi ha negato anche la possibilità di 
avere figli! “

Soffoca una lacrimuccia. La situa-
zione è scivolata nel patetico. Giuda 
infame! Ed io, che pure avrei bisogno, 
a volte, di appoggiarmi ad una spalla 
su cui riversare le mie amarezze, per 
alleggerirmene, mi trovo invece a do-
ver offrire la mia a terzi! Ma nel caso 
in esame (debbo proprio ammettere 
a mio estremo vituperio) l’avvenuta 
crisi di Clara non mi dispiace affatto. 
Anzi, immemore completamente della 
mia personalità, mi appassiono all’i-
dea che se potessi piantare qualche 
chiodo in più sul conto del signor Me-
naggio prendendo le parti della moglie 
sua, naturalmente per ingraziarmela 
maggiormente, mondo boia, lo farei 
con gioia! Tuttavia, un residuo, un fle-
bile barlume di limpidezza di giudizio 
me ne distoglie; e cerco di rimettere 
la situazione sulla opportuna sua car-
reggiata.

“Eh, via! - la rincuoro - Una vita 
sprecata! Che paroloni! Lei che è gio-
vanissima! Non dica stronzate! Deve 
prendere il suo menage con più filoso-
fia, ecco tutto.”

“E’ facile a dirlo. I guai sono di chi 
li passa - piagnucola ancora Clara - Mi 
creda: sono una povera donna sola e 
indifesa…” Reclina lievemente il ca-
po sul petto e comincia a piangere, 
sommessa.

“Suvvia, suvvia! - cerco di smitiz-
zare il momento che mi pare s’avvii 
verso una delle solite crisi isteriche 
femminili - Non faccia così. Tutto si 

accomoda in questo mondo. Bisogna 
solo avere un po’ di pazienza. Tutto 
qui. E non perderla mai, soprattutto! 
La realtà non è mai così terribile come 
la si dipinge o come noi immaginiamo 
che sia!” 

Ma Clara, anziché riaversi dall’oc-
corso smarrimento, si lascia andare 
sempre di più: si soffia energicamente 
il naso e continua sommessamente a 
piangere. Sembra un povero piccolo 
passerotto spaurito che ha perduto la 
strada del nido.

“..Avessi, almeno, qualcuno che mi 
capisce!... - sospira guardandomi fisso 
negli occhi mentre un solco rugiadoso 
le riga la guancia.

Mi invade una tenerezza indicibile, 
a vederla così. Mi avvicino a lei e cer-
co di consolarla come meglio mi vien 
fatto di fare. E che faccio? Faccio una 
cazzata io, questa volta: le cingo la vi-
ta con un braccio e, innocentemente, 
per farle sentire che le sono vicino e la 
comprendo e che non è sola in questa 
sua impreveduta crisi, l’attraggo a me.

Solo per questo, credetemi!
Il pietoso gesto, infatti, sortisce 

l’effetto voluto. Clara smette di pian-
gere, l’affannoso suo respiro si smor-
za e il roseo colorito delle sue guance 
dissolve in una pallida patina. Solo 
qualche singulto ancora la scuote, di 
tanto in tanto. Appoggia il capo sul 
mio villoso petto e si abbandona inte-
ramente contro il mio corpo, cingen-
domi anche lei la vita con le braccia.

Malgrado il frangente, la cosa non 
mi lascia insensibile e, per contener-
mi, cerco di pensare a cose tristi, che 
so, alla morte di mia nonna, alle in-
temperanze dei condomini, alle false 
promesse dei politici, alle tasse! Ma, 
considerando l’avvenuto, voglio rite-
nere che la donna, data la sua suben-
trata debolezza, si sia attaccata a me 
esclusivamente per sostenersi meglio 
e non cadere a terra.

“…Fammi sedere da qualche par-
te… ti prego.. - fiata lei con un filo di 
voce, dandomi imprevedibilmente del 
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tu -… Non mi sento bene…Mi pare…
mi pare di svenire…” 

Infatti la sento improvvisamente 
allentare e mi trovo, d’un tratto, a so-
stenere tutto il peso del suo corpo af-
flosciato.

Questa non ci voleva! Che fare? 
Voi che avreste fatto? Con una donna 
riversa su di voi, avvinghiata in una 
tenera imprevedibile stretta? Svenuta? 
E bellissima? Eh?!

La sollevo interamente fra le mie 
braccia, come Tarzan ha sempre fatto 
con Jane (l’ho visto al cinema) e mi 
guardo rapidamente in giro. Ma dove 
distenderla se non nel posto più con-
sono e comodo, deputato a ricevere 
una persona svenuta e abbisognevole 
di immediate cure? 

Certamente sul letto, unico e irri-
nunciabile supporto adatto a tale biso-
gna.

Così, senza frapporre ulteriori in-
dugi, col dolce carico stretto al petto, 
passo rapidamente, per quanto le cia-
batte me lo consentono, nella stanza 
accanto e distendo Clara sul monu-
mentale giaciglio. Le metto un cusci-
no sotto i piedi per favorirle la circo-
lazione e comincio a schiaffeggiarle il 
viso con moderazione.

La donna reagisce con vigore al 
trattamento. Emette un profondo re-
spiro e rinviene. Apre gli occhi, ades-
so luminosi, e mi guarda.

“…Sono svenuta?....” Più che una 
domanda è una richiesta d’assenso che 
mi fà.

“Si, purtroppo…” confermo.
“..E tu… tu mi hai fatto rinveni-

re!...” Sorride riconoscente.
“Si sente bene, adesso?“ chiedo.
“..Perchè mi dai del lei ?... Non 

possiamo continuare a darci del tu?...”
Titubo nel rispondere.
“Come vuoi… - concedo, conte-

gnoso; poi, temendo di essermi mo-
strato troppo riservato, sorrido e con-
cludo -... con piacere...“

“Oggi ho trovato un amico… - fà 
lei, gioiosa, rimanendo, tuttavia, diste-

sa come prima -...O… forse… più di 
un amico?...- mi osserva maliziosa - 
Tu che ne dici? “ mi stuzzica.

“...Ma…non so pensarci... almeno 
per ora…”

La piega presa dalla conversazio-
ne è delle più fatue; poi Clara cambia 
repentinamente discorso, con una im-
perturbabilità squisitamente femmini-
le.

“ L’affitta sempre a coppie questo 
appartamento, la signora Irene? “

“ A dire il vero non lo so … - com-
mento -...Almeno, credo...”

“ E’ davvero un bel quartierino!...
Posso provare il letto?... “

“.. Come… provarlo?... - strabilio - 
Non ci sei già sopra?... “

“ Non nel senso che intendi tu… 
Mi riferisco alle molle. Mi piacerebbe 
capire come sono. Non vorrei apparte-
nessero a quel tipo che presentano in 
TV e che poi col peso si slargano… “

E senza darmi ulteriori spiegazioni 
comincia a lavorare di anche e di sede-
re, imprimendo dei poderosi affondi, 
per quanto la sua delicata costituzione 
glielo può permettere, al materasso e 
riducendo la rete sottostante ad una 
volgarissima altalena. Il suo corpo 
fluttua sobbalzando e assume sinuose 
movenze e seducenti pose, mentre i 
suoi occhi capziosi non si staccano dai 
miei e un sorriso ineffabile le increspa 
le labbra.

“ Peccato … - mi dice ad un tratto 
-…che ho il marito che ho… Una cop-
pia affiatata e complice avrebbe ben 
altro modo di provare questo letto… “

La battuta è tendenziosa. Chiara-
mente allusiva. Insinuante. Specifica-
tamente tentatrice. Faccio, comunque, 
finta di non capire e mi trincero dietro 
la neutrale patina dello stupido inte-
grale, con una espressione ebete e per 
niente consona al mio carattere.

Ma la donna non demorde.
“..Ti prego … - mi chiede ancora 

- … distenditi qui… accanto a me… 
vediamo se ci sopporta entrambi…“

“...Ma che pensieri ti vengono in 
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(segue dalla pagina precedente) mente?... - farfuglio, esagitato, comin-
ciando a perdere il lume del raziocinio 
-...Certo che la rete ci sopporta... E’ 
fatta apposta per due persone… “

Ma lei continua a fissarmi in ma-
niera implorante, irremovibile nella 
sua improponibile idea, tanto che non 
mi lascia alternativa.

“…E’ proprio necessario?... “
Per tutta risposta mi galvanizza 

con una languida occhiata degna di 
miglior causa.

Non mi resta che capitolare. E, sen-
za attendere ulteriori inviti o solleciti, 
orgasmaticamente rassegnato, vado 
a coricarmi al lato opposto di questo 
rosso demonio dalle subdole sembian-
ze femminee, che, certamente, mi sarà 
stato inviato dal benigno (?) Cielo per 
saggiare le mie rare virtù.

Ma, nel far questo, inavvedutamen-
te, l’accappatoio mi si apre nella sua 
parte superiore e io resto col torace 
nudo.

“ Prova a molleggiarti assieme a 
me “ m’invita ancora Clara, prenden-
domi una mano e serrandola nella sua.

Mi sento ridicolo; ma che faccio? 
Ora che ci sono, tanto vale continuare: 
peggio (o meglio?) di questo che mi 
può capitare? Così intraprendo l’ope-
razione.

Manualmente allacciati, entram-
bi rimbalziamo all’unisono ed è uno 
spettacolo a vederci.

Più volte, ricadendo, la distanza 
fra noi due si riduce sensibilmente e 
mi capita di strusciare il suo corpo col 
mio. Le molle, tuttavia, resistono a 
meraviglia, cigolando solamente.

“E’ un letto veramente fantastico! 
“ esclama Clara, gioiosa, più che con-
vinta della realizzata prova.

“ A chi lo dici! “ blatero io, tanto 
per dire qualcosa.

L’operazione mi fa sentire un sal-
timbanco che si produce in una spet-
tacolare esibizione, senza pubblico, 
tuttavia. Ma qui m’inganno, perché a 
metà di un ennesimo sobbalzo scatta 
un nutrito duplice applauso.

Mi volto di colpo, interrompendo 
l’azione, e noto con estremo disap-
punto che nel vano della porta stan-
no a guardarci due figure conosciute: 
mia moglie assieme al colendissimo 
signor Menaggio, che il fato conservi 
per l’esecrazione da parte delle gene-
razioni future.

“Ma bravi! Ma bravi! - sibila, stiz-
zosa, la mia metà - Vedo con piacere... 
- e mi fulmina con lo sguardo - che 
hai trovato modo di impiegare bene la 
mattinata! “

“E tu, disgraziata! - incalza Menag-
gio, rivolgendosi alla propria - Non ti 
posso lasciare sola un momento che 
subito ti prostituisci! “

Io e Clara, esterrefatti, balziamo di 
scatto dal letto e recuperiamo la posi-
zione verticale.

“ Ma siete impazziti tutti e due?!” 
- fà Clara rivolta ai nuovi venuti - “Tu 
sei un perfetto imbecille!” - grida al 
marito; e poi, alla mia consorte - “Chi 
è lei, signora? “-

“ E’ mia moglie… - informo io. 
Quindi mi rivolgo a quest’ultima -…
Come mai sei qui? “

Non l’avessi mai fatto! 
“Ah! Non mi ci vorresti, eh? Sono 

di troppo in questo talamo, nevvero?! 
Certo, certo! Per poter far meglio il 
comodo tuo!... - esplode lei con l’ir-
ruenza di un fiume in piena - Ma, pur-
troppo per te, il diavolo fà le pentole 
ma dimentica i coperchi. Sappilo! Se 
non avessi incontrato per le scale que-
sto degno gentiluomo che mi ha visto 
entrare nel nostro appartamento e mi 
ha salutato intuendo che sono tua mo-
glie e mi ha anche gentilmente detto 
che se ceravo mio marito l’avrei po-
tuto trovare qui con la sua signora, io 
non sarei salita e non avrei mai sco-
perto questa bella tresca! Che mondo 
sporco!

Anche con una conoscente occasio-
nale mi tradisci! Ammenochè, addirit-
tura, non vi conoscevate da prima! Da 
quant’è che va avanti questa tresca, 
eh? E cerca di non negare, com’è il 
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tuo solito! “
“Adesso non saltare a conclusioni 

errate! - mi arrabbio - Sei completa-
mente fuori strada, mia cara!“

“Ah! Mi sarei, dunque, sbagliata? 
Eh? - continua la mia metà con ironia. 
E poi, rivolta a Clara:

- E tu, non dici niente, sgualdrina? 
Giustificati se puoi! “

Per tutta risposta Clara, sbalordita 
e indignata, si rivolge a me come una 
bambina al suo protettore.

“…Pensi che abbiamo fatto qual-
cosa di male?... “

Al che mia moglie mi riattacca in-
viperita.

“Ah! Ecco la prova! Vi date già del 
tu! Ma bene, bene! Mi pare normale, 
al punto in cui siete! Non mi poteva 
capitare di peggio! Che giornata! Che 
giornata!... Guarda… guarda: tu sei 
già spogliato e lei ancora no. Certo, 
con la mia improvvisa venuta vi ho 
rotto le uova nel paniere… ammeno-
chè … ora capisco, conoscendo i tuoi 
gusti…, si, è così, non mi sbaglio, non 
mi posso sbagliare, so quanto pesi, 
caro mio,...sicuramente progettavi di 
spogliarla tu, lentamente, come a te 
piace, nevvero? E non ne hai avuto il 
tempo! Se non fossimo arrivati noi, a 
quest’ora ci saresti riuscito. Sei il so-
lito porco! Ecco quello che sei! Ma io 
ti pianto su due piedi e me ne vado da 
mia madre e chiedo il divorzio!!...”- E 
fà l‘atto di andar via incalzata da una 
stupida frase di Menaggio: “ Bene fà, 
signora, la capisco! “

In quella, arriva insperatamente la 
signora Irene, matrice emblematica 
della mia presente disgraziata situa-
zione.

“..Come… non è andata più da sua 
sorella?...“ mi trovo a chiederle, mal-
grado tutto, perplesso.

“ No. Ho perso il treno - annunzia 
la megera, laconica, con tono asciutto 
e freddo. Risentito -L’altro passa nel 
pomeriggio e me ne sono tornata a ca-
sa.. “

Poi si rivolge a mia moglie che s’è 

fermata al suo apparire, mostrandosi 
piccata certamente nel vedermi semi-
nudo con quella donna accanto - … “ 
Bel tipo questo suo marito! Ha preso, 
per caso, il mio attico per una casa 
d’appuntamento???!!! “

La cosa rischia di finire male. Mi 
scuoto, risoluto, e me ne vado difila-
to alla porta passando, altero, fra gli 
astanti. Qui mi fermo, tutti gli sguardi 
su di me.

“Vi saluto! - esplodo, rivolto a tutti 
in generale e a mia moglie in partico-
lare - Se vuoi venire a casa, vieni. Di-
versamente: auguri e figli maschi!! “

E me ne scendo definitivamente nel 
mio appartamento.

Di lì a poco sento un nutrito scal-
piccio per le scale e un corale parlotta-
re sommesso che va a scemare. Sento 
la porta di casa aprirsi e richiudersi.

Mia moglie entra. Pare rabbonita.
“..Mi ha spiegato tutto quella là… 

- fà, fissandomi -…Non so se debbo 
proprio crederci…”

“Ma tu vuoi… - mi giustifico - che 
io me ne andassi con una che nemme-
no conosco, col pericolo incombente 
dell’Aids e chissà di cos’altro, e, per 
di più, qui, due piani sopra il nostro 
appartamento e in casa della signora 
Irene, che poteva tornare da un mo-
mento all’altro, così come infatti è 
tornata? Eh? Mi fai proprio scemo?! “

Mia moglie tituba.
“Va bene… - insiste, perplessa, con 

un ultimo residuo di rancoroso dubbio 
-...però… eri nudo…” 

“ Ma che nudo e nudo! - sbotto ac-
calorandomi - Mi stavo semplicemen-
te facendo la doccia, quando quella 
ha bussato per girare la casa…Non te 
l’ha detto la signora Irene, che sia stra-
maledetta??!! “

“...Si, me l’ha detto, me l’ha det-
to… - taglia corto lei, più persuasa - 
Però tu, la prossima volta che fai la 
doccia, non aprire a nessuno! Va be-
ne?! 

Chiusura in dissolvenza
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FONDO DI SOLIDARIETÀ

CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA
GENERALE ORDINARIA DEI SOCI

In relazione a quanto deliberato dal Consiglio di Amministrazione del Fondo di Solidarietà 
nella seduta del 04/03/2024, viene convocata l’Assemblea Generale Ordinaria presso i locali 

del TH Cinisi - Florio Park Hotel sito in Via Peppino Impastato n°41 a Cinisi (PA) in prima con-
vocazione il giorno 24/05/2024 alle ore 20.30 e in seconda convocazione il giorno 25/05/2024 
alle ore 10.30 per deliberare sul seguente Ordine del Giorno:

1) Approvazione del Verbale della Assemblea Ordinaria in data 13/05/2023;
2) Relazione del Presidente sul Bilancio consuntivo 2023;
3) Relazione del Revisore dei Conti sul Bilancio consuntivo 2023;
4) Approvazione del Bilancio 2023 e provvedimenti consequenziali;
5) Relazione del Presidente sul Bilancio di Previsione 2024;
6) Relazioni del Revisore dei Conti sul Bilancio di Previsione 2024;
7) Approvazione del Bilancio di Previsione 2024;
8) Varie ed eventuali.

Il Bilancio di cui al punto 3 è riportato di seguito.
Il Presidente

Dr. Giuseppe Provenza

DELEGA

Il/la sottoscritt… ……………………………………………………………………………..

Associat… del Fondo di Solidarietà ex Dipendenti e Dipendenti del Banco di Sicilia, delega 

l’Associato Signor…………………………………… a rappresentarlo/a, con i più ampi poteri, 

all’Assemblea Generale Ordinaria dei soci che sarà tenuta a Cinisi (PA) presso il TH Cinisi  

- Florio Park Hotel sito in Via Peppino Impastato n° 41, in prima convocazione il giorno 

24/05/2024 alle ore 20.30 e in seconda convocazione il giorno 25/05/2024 alle ore 10.30.

………………………………………… ………………………………………...
                                       (luogo e data) (firma leggibile)
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FONDO DI SOLIDARIETÀ

RELAZIONE DEL PRESIDENTE
SUL BILANCIO CONSUNTIVO 

2023
Cari amici consoci,
l’esercizio 2023 si è chiuso 

con un avanzo di € 18.967,34, 
frutto sia del ritorno ad un anda-
mento favorevole degli investi-
menti, che hanno fatto segnare 
un rendimento complessivo del 
5,50%, contro un rendimento 
negativo nel 2022, sia della ri-
duzione del numero dei deces-
si, che nel 2022 era stato supe-
riore alla media. Siamo infatti 
passati da 101 decessi nel 2022 
a 76 nel 2023, con conseguente 
diminuzione dei benefici paga-
ti da € 556.582,30 nel 2022 ad 
€ 421.164,60 nel 2023.

Per quanto riguarda i costi 
d’amministrazione, sono stati 
sostanzialmente stabili quelli 
per il personale e per le con-
sulenze (hardware, software, 
fisco, lavoristica, revisione dei 
conti). 

Fra le altre spese si riscontra-
no € 6.449,98 per l’organizzazione dell’Assemblea in condivisione con l’Asso-
ciazione ex Dipendenti Banco di Sicilia, riguardo al quale si realizzerà una sen-
sibile riduzione nel corrente esercizio, € 3.269,55 per le elezioni sociali che non 
saranno sostenute nel 2024 e € 929,57 per spese varie.

Il Presidente
Dr. Giuseppe Provenza
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RELAZIONE DEL REVISORE
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2023
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RELAZIONE DEL PRESIDENTE
SUL BILANCIO DI PREVISIONE 2024

Il bilancio di previsione 2024 si basa sulla previsione, che riteniamo attendibile, che gli investimenti 
diano un rendimento pressappoco pari a quello del 2023, ossia di € 260.000.
A tale cifra abbiamo aggiunto quella relativa ai versamenti degli iscritti, che è ragionevole preve-

dere pari all’anno scorso, ossia di € 240.000. 
Si ottiene così una previsione di ricavi per il 2024 di € 500.000.
Questa cifra prevediamo che per circa l’84%, pari a € 420.000, sarà utilizzata per il pagamento, ai 

destinatari, delle somme prescelte dai soci defunti.
Il restante 16%, pari a € 80.000 prevediamo che sarà destinato, per € 44.300 al costo del personale, 

per € 10.000 a consulenze (hardware, software, fisco, revisione contabile, lavoristica), per € 13.000 
ad interessi e oneri finanziari e per i restanti € 12.700 per altri costi d’amministrazione.

Grazie per l’attenzione
Il Presidente

RELAZIONE DEL REVISORE
AL BILANCIO DI PREVISIONE 2024
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FONDO DI SOLIDARIETÀ

PROGETTO DI BILANCIO PREVENTIVO
ESERCIZIO 2024

VALORE DELLA PRODUZIONE P R E V I S T E T O T A L I
 RICAVI  € 500.000,00
QUOTE ISCRITTI  € 240.000,00 
INTERESSI ATTIVI SU INVESTIMENTI  € 260.000,00 
  
TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE   € 500.000,00
  
COSTI DELLA PRODUZIONE  
  
COSTI PER SERVIZI  € 420.000,00 € 420.000,00
COSTI DEL PERSONALE  € 44.300,00 € 44.300,00
 Stipendi e Oneri  € 42.000,00 
 Accantonamento T.F.R.  € 2,300,00 
  
AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI  € 700,00 € 700,00
ONERI DIVERSI DI GESTIONE  € 22.000,00 € 22.000,00
 Consulenze  € 10.000,00 
 Oneri Vari  € 12.000,00 
  
TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE   € 487.000,00
  
ONERI FINANZIARI  
INTERESSI E ALTRI ONERI FINANZIARI  € 13.000,00 € 13.000,00
 Imposta di Bollo  € 11.000,00 
 Imposta su Interessi da Investimenti  € 2.000,00 
  
TOTALE ONERI FINANZIARI   € 13.000,00

Il Revisore Unico 
Dott.ssa Stefania Cottone

Il Presidente
Dott. Giuseppe Provenza
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di Giuseppe Provenza

Antonio Foddai, direttore del Sito 
dell’Associazione, Presidente del 

Comitato di Valutazione dei Conti e 
collega in seno al Consiglio Direttivo, 
oltre a dedicarsi con impegno e dedi-
zione alla nostra Associazione conti-
nua la sua produzione letteraria.

Dopo la saggistica storico- religio-
sa si é voluto cimentare nella narrativa 
dando alle stampe la sua quinta opera 
dal titolo “Il Grifone dei Sansepolcro”.

Il libro di Antonio Foddai è un’ope-
ra corale suddivisa in Quattro capito-
li che ripercorrono un tratto di vita di 
altrettanti personaggi: Carolina Trigo-
na, Maria Dolci, Giovannino Pinto dei 
Sansepolcro, suor Maria della Croce.

Nomi che interessano molto all’auto-
re perché la Loro esistenza è indissolubilmente legata al contesto stori-
co italiano dei primi sessant’anni del secolo scorso.

E allora il lettore partecipa ai Loro sentimenti, alle Loro emozioni 
sullo sfondo della crudele esperienza della guerra, da quella di Libia 
alla Prima guerra mondiale, dalla guerra d’Etiopia alla guerra civile 
spagnola, per finire alla Seconda guerra mondiale.

Rabbia, delusione, voglia di riscatto, desiderio di emancipazione, 
Antonio Foddai racconta tutto ciò perché la storia è fatta di uomini e di 
donne, e in questo libro si ripercorre la memoria di ognuno per onorare 
quella di tutti.

Il libro è stato pubblicato dall’Editrice L’Espresso.

Il nostro scaffale
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CONSIGLIO DI PRESIDENZA

COMITATO DI VALUTAZIONE DEI CONTI COLLEGIO DEI PROBIVIRI

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL FONDO DI SOLIDARIETA’

Chi siamo

SEGRETARI DI SEZIONE

SEZIONE DI AGRIGENTO Nazareno SCICOLONE
SEZIONE DI ANCONA Antonio VENTO
(alla Sezione appartengono anche gli Associati di: 
Chieti, Ascoli Piceno, Macerata)
SEZIONE DI BOLOGNA Segretario da nominare
(alla Sezione appartengono anche gli Associati di: 
Ravenna, Piacenza, Verona, Modena, Reggio Emilia, 
Rimini, Vicenza, Firenze, Verona, Siena e Prato con le 
rispettive province)
SEZ. DI CALTANISSETTA Antonino GIUFFRE’
SEZIONE DI CATANIA Marcella SAITO
(alla Sezione appartengono anche gli Associati di Vibo 
Valentia e provincia)
SEZIONE DI ENNA Giulio Cesare GULINO
SEZIONE DI GENOVA Gianfranco MOSCHINI
(alla Sezione appartengono anche gli Associati di Savona 
e Varese con le rispettive province)
SEZIONE DI MESSINA Giuseppe STANCANELLI
(alla Sezione appartengono anche gli Associati di: 
Catanzaro)
SEZIONE DI MILANO Santi MARCHIONE
(alla Sezione appartengono anche gli Associati di Varese. 
Monza, Brescia, Lecco, Como, Pavia e Bergamo con le 
rispettive province)

SEZIONE DI PALERMO Renato CASTAGNETTA
(alla Sezione appartengono anche gli Associati residenti 
all’estero)
SEZIONE DI RAGUSA Vito GUASTELLA
(alla Sezione appartengono anche gli Associati di 
Caltagirone)
SEZIONE DI ROMA Massimo GENZARDI
(alla Sezione appartengono anche gli Associati di 
Perugia, Caserta, Lecce, Campobasso, Latina e Bari con 
le rispettive province)
SEZIONE DI SIRACUSA Mario BAJARDI
SEZ. DI TERMINI IMER. Luciano SEMINARA
SEZIONE DI TORINO Antonio TROPEANO
(alla Sezione appartengono anche gli Associati di Biella, 
Alessandria, Novara e Cuneo con le rispettive province)
SEZIONE DI TRAPANI Francesco BONFIGLIO
SEZIONE DI TRIESTE Giampiero BORGNA
(alla Sezione appartengono anche gli Associati di 
Pordenone e Udine con le rispettive province)
SEZIONE DI VENEZIA Tommaso MILITELLO
(alla Sezione appartengono anche gli Associati di Treviso 
e Padova con le rispettive province)

wI SEGRETARI DI SEZIONE UNITAMENTE 
AI COMPONENTI IL CONSIGLIO DI PRESIDENZA 
COSTITUISCONO IL CONSIGLIO DIRETTIVO

Paolo         PISCOPO  Presidente 
Giuseppe  PROVENZA   Vice Presidente e Direttore del Notiziario
Antonio    FODDAI  Presidente del Comitato di Valutazione dei Conti e Direttore del Sito informatico
Beniamino  FUCARINO  Consigliere
Enza  FUNDARO’  Consigliere
Giacomo GRECO  Consigliere
Silvestro  GIURINTANO  Consigliere
G. Battista VARRICA  Consigliere
Antonino BENINCASA  Tesoriere

Scadenza delle Cariche Sociali 31/05/2026

Giuseppe PROVENZA Presidente
Ernesto VALVO Vice Presidente
Vincenzo AMATO Consigliere d’Amministrazione
Antonio FODDAI Consigliere d’Amministrazione
Silvestro GIURINTANO Consigliere d’Amministrazione
Francesco MURATORE Consigliere d’Amministrazione
Luigi SASO Consigliere d’Amministrazione
Paolo PISCOPO Consigliere d’Amministrazione

Luigi SASO Presidente
Francesco PACE

Antonio  FODDAI Presidente
Silvestro  GIURINTANO
Luigi  SASO
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Sezione di
Palermo

Cari Associati, 
l’anno appena trascorso è stato denso di avveni-

menti. Abbiamo stretto rapporti di collaborazione 
con il Touring Club Italiano e con l’Università Eu-
ropea del tempo libero, attraverso i quali abbiamo 
realizzato diverse attività (fine settimana a Marsa-
la, visita al museo dell’Acciuga, escursione Paler-
mo Curtigghiara), proposto cene nei Circoli privati 
convenzionati, quali il Circoletto del Bridge ed il 
Circolo Artistico, con una discreta partecipazione 
degli iscritti anche ai Cineforum. Il settore ricreati-
vo culturale da qualche tempo era in fase di stallo, 
sia per via del COVID, che per l’assenza del Cral, 
ora in fase di ristrutturazione, alle normali attività 
cui era preposto. 

Abbiamo realizzato convenzioni anche con il 
Golf Club e la Lega Navale, per l’utilizzazione del-
le loro strutture a prezzi di interesse e presto mi 
riprometto di proporre pacchetti teatrali e ingressi 
a concerti. Tutto questo è stato e sarà ancora possi-
bile grazie alla vostra fattività, perché è ovvio che 
aumentando i partecipanti possiamo scontare prez-
zi migliori ed organizzare personalmente viaggi 

ed escursioni.
Inoltre, considerato che in ogni famiglia è spes-

so presente un cane o gatto, è interesse dei pro-
prietari assicurare a questi ultimi ogni assistenza, 
cercando di tenere indenni le risorse finanziarie fa-
miliari da spiacevoli eventi che possano capitare ai 
nostri amici. Stiamo quindi stipulando una assicu-
razione cane-gatto sempre con la Allianz che pre-
veda il rimborso delle spese veterinarie compreso 
il ricovero e le operazioni eventualmente neces-
sarie. L’accordo prevede uno sconto del 20% sui 
normali premi richiesti alla clientela di cui, appena 
formalizzato il contratto, renderemo noti i costi.

Come molti di voi sapranno ho attivato una chat 
dell’Associazione per farvi giungere tempestiva-
mente le proposte, pertanto chi non avesse ancora 
fornito il proprio numero di cellulare è pregato di 
contattare la segreteria al fine di poter essere inse-
rito nel gruppo.

Ciò posto spero quindi di avervi sempre più nu-
merosi nelle prossime attività.

Il Segretario della Sezione di Palermo
Renato Castagnetta
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Bellissima gita al MUSEO DELL’ACCIUGA DI ASPRA della 
ditta Balistreri. Il titolare, accompagnato alla chitarra, ha organiz-

zato uno spettacolino spiegando simpaticamente la lavorazione delle 
acciughe, come avviene la loro pesca secondo la tradizione dei vecchi 
pescatori. Interessante visita all’ interno degli ex locali di lavorazione, 
disposti nel centro storico di Aspra, con i vecchi macchinari per la sa-
lagione a carne. Il termine indica la disposizione nei contenitori in le-
gno o latta con poco sale e le acciughe a toccarsi l’un l’altra. Un altro 

pò di storia aleggiava nei locali dove 
viene prodotta la colatura di alici, il 
Garum romano, che ha oggi in Ce-
tara un grosso centro di produzio-
ne. L’odierna colatura di alici viene 
prodotta anche con olio, con aceto o 
miele che ne esaltano il sapore e ne 
permettono l’utilizzazione in varie 
pietanze.

Per finire poi una mostra di ori-
gami, costruiti utilizzando i bigliet-
ti gratta e vinci e lavorati con cura 
dalle sapienti mani del suo maestro, 
che ha realizzato vari oggetti visibili 
nelle foto allegate.

Un ampio locale adibito a ven-
dita permette l’acquisto dei prodot-
ti aziendali e di altri della tradizio-

ne mediterranea 
(miele, marmella-
te, liquori, paté).

A richiesta e con 
la partecipazione 
di un minimo di 25 
persone, é possibi-
le organizzare una 
visita guidata con 
degustazione nei 
locali ristorazione 
del sito.

Vi terrò infor-
mati non appena in 
grado.

Sezione di
Palermo
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Tra le iniziative dall’Associazione, rientra anche la convenzione con 
l’Università Europea del Tempo libero, che svolge le diverse attività 

indicate qui di seguito. 
La UTLE è una università moderna ed attenta alle esigenze delle per-

sone come noi che hanno interesse a tenersi impegnati e sentirsi attivi 
in diversi campi. I corsi riguardano la fotografia, tradizioni popolari, 
pianoforte, danza, taglio e cucito, scacchi, chitarra, itinerari artistici, in-
formatica e photoshop, tango argentino, teatro, yoga, pittura, archeo-
logia, filosofia, elementi di educazione finanziaria, elementi di storia 

dell’economia, il linguaggio del cinema, le lin-
gue inglese, francese, spagnolo e giapponese, 
storie di regine e dei popoli. Ad aprile parti-
rà un corso di vela con l’ausilio della Lega 
Navale per l’utilizzazione delle loro barche. 
Sono infine previste convenzioni con palestre 
per ginnastica dolce.

Insomma si spazia dalla cultura, alla musi-
ca, al teatro, alle lingue, conferenze dai temi 
più disparati ed oltremodo interessanti, attività 
aggregative quali viaggi in Italia ed all’estero 
a prezzi contenuti, escursioni anche giornalie-
re. Per noi associati, superando i trenta iscritti, 
viene applicato uno sconto del 20% al costo di 
iscrizione che già non è elevato.

Sezione di
Palermo

VITA DELLE SEZIONI
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Sezione di
Catania

VITA DELLE SEZIONI

E’ stata una fine dell’anno 2023 densa di occasioni di incontro per 
gli associati della nostra Sezione di Catania che, guidati dall’instan-
cabile Segretaria Marcella Saito, hanno sfruttato ogni occasione per 
ritrovare la socialità che due anni di covid avevano fatto dimenticare.

Fra tutte, la maggiore partecipazione è stata registrata dal “Pranzo 
per lo scambio degli auguri di Natale”, organizzato per domenica 
17.12.23 al Ristorante Saloon di Catania, al quale ha partecipato un 
folto numero di soci e familiari. A chiusura del lauto pasto, molto 
gradito dagli intervenuti, dopo un breve messaggio augurale della 
Segretaria che ha anche portato gli auguri del Presidente Dr. Paolo 
Piscopo, ha fatto seguito il taglio di una deliziosa torta in uno ad un 
brindisi con spumante italiano.

Recentemente, inoltre, ci siamo reincontrati per festeggiare i ma-
gnifici novantatreanni della cara Maria Azzia. Anche in questa occa-
sione, dopo una abbondante colazione mattutina con tanti amici, ha 
fatto seguito il messaggio augurale della Segretaria ed il taglio della 
dolcissima torta ricoperta di fragoline.

Catania, 24.2.2024
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Riceviamo e pubblichiamo 
le convenzioni perfezionate dalla Sezione di Roma:

1) GRUPPO BIOS spa, con sede in Roma, via Chelini n.39,  
Telefono 06.809641

 sito Internet  www.gruppobios.it
 struttura medica polispecialistica, che offre visite specialistiche, esami 

diagnostici, chirurgia ambulatoriale ed endoscopia digestiva e fisioterapia.
 Condizioni per i nostri associati : sconto del 25%  sulle prestazioni;

2) OIS DENTAL, con 5 sedi odontoiatriche in varie zone di Roma
 sito internet www.oisdental.it
 appuntamenti e informazioni al n. 345.7995876 (Marco Natalini) 

per tutte le strutture odontoiatriche.
 Condizioni per i nostri associati : sconto del 15% sulle prestazioni;

3) CITY HOUSE ROMA, con sede in Roma, via Gallia 11/b, 
telefono 06.86884704

 operante nel campo dei servizi immobiliari
 Condizioni per i nostri associati : sconti dal 15% al 50%, 

a seconda del tipo di attività richiesto

Sezione di
Roma

Nella foto in questa pagina: il pranzo tenutosi il 13.12.2023: riunio-
ne conviviale per gli auguri natalizi. Il nutrimento del corpo…

Nella foto della pagina a fianco: …e il nutrimento dello spirito! 
Visita alla mostra “Favoloso Calvino” alle Scuderie del Quirinale.
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Sono entrati a far parte dell’Associazione
...e li accogliamo con simpatia

Bullara Giuseppe Palermo

Cafiso Emanuele Ragusa

Gervasi Vincenza Catania

La Placa Tullio Francesco Caltanissetta

Leotta Carmelo Gravina di Catania (CT)

Messina Vincenzo Palermo

Varrica Emanuele Palermo

VITA DELLE SEZIONI

Sezione di
Roma
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Ci hanno lasciato... e li ricordiamo con rimpianto

Angelo Pietro 04.01.2024 Varese 

Artana Carlo 30.12.2023 Roma

Avella Carla Maria ved. Navarra 10.01.2024 Termini Imerese PA

Barresi Laura ved. Jannelli 27.09.2023 Messina

Bruno Luisa ved. Lotta 31.01.2024 Messina

Bruno Pina ved. Arezzi 29.11.2023 Ragusa

Busetto Natale 05.01.2024 Venezia

Calabrese Adolfo 03.12.2023 Palermo

Caruso Wanda ved. Bullara 08.12.2023 Palermo

Castiglione Mario 03.02.2024 Palermo

Chichi Fernando 03.12.2023 Milano

Colajanni Concetta 09.01.2024 Negrar VR

Ferrara Iolanda 28.07.2023 Palermo

Figueroa Luigi  Milano

Giallombardo Calogera ved. Belfiore 29.01.2024 Sant’Agata Militello ME

Giuffrè Salvatore 11.12.2023 Termini Imerese PA

Muscarà Mario 05.02.2024 Milano

Nicosia Angelo 07.12.2023 Palermo

Parisi Giuseppa ved. Cefalo 01.12.2023 Trapani

Sapio Massimo 18.11.2023 Palermo

Schillaci Pietro 27.02.2023 Palermo

Sciangula Giuseppe 24.12.2023 Raffadali AG

Scuto Maria ved. Novarino 09.12.2023 Roma

Staropoli Vincenza ved. Mezzasalma 12.12.2023 Messina

Vaglica Michele 27.01.2024 Villa di Serio BG



  
 
 Buona

La Presidenza, gli Organi Direttivi e la Redazione del Notiziario,

con affettuosa cordialità ed in un forte abbraccio,

augurano a tutti gli Associati, alle loro famiglie ed ai loro cari,

una Festosa e Felice Santa Pasqua.

Pasqua


